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“Percorso di sviluppo delle Non Technical Skills al servizio della 
professionalità” 

 
Sede dei corsi: Ordine –Viale Spartaco Lavagnini 42 

 
 
8 Novembre 9-13 “L’INTELLIGENZA EMOTIVA: sviluppo delle Non Technical Skills”  
8 Novembre 14-18 “GESTIONE STRESS: strumenti concreti per ben-essere e ben-lavorare”  

 
15 Novembre 9-13 “GESTIRE I CONFLITTI E LE CRITICITA’: la comunicazione che genera valore”  
15 Novembre 14-18 “GESTIONE STRESS: LAB TRAINING per strategie efficaci personalizzate”  
 

TRAINING AUTOEFFICACIA: Allenare le abilità che oggi creano valore e differenza   
Quattro CORSI, indipendenti, diversi, ma interconnessi,frequentabili come un percorso integrato e di 

supporto per ben-lavorare e ben-vivere. 
 

Docente:  Phd. Enrica Brachi  
 

Consulente innovazione culturale, Senior Trainer,  Facilitatrice,  Esperta di Comunicazione “generativa” e 
Intelligenza Emotiva. Docente di “Teorie e tecniche della comunicazione interpersonale”, Università di Siena. 

Dottorato di ricerca in Studi per la Pace. TESI: “Strategie formative per la gestione costruttiva dei conflitti. 

Empowerment delle competenze comunicativo-emotivo-relazionali nelle organizzazioni. "Individual Effectiveness" 

Certified Professional, Counselor Relazionale Trainer.  

 

Partner di  http://www.consapevolezzaimprenditoriale.it 
 

Il benessere/malessere viene co-creato quotidianamente negli inevitabili scambi comunicativi 

 

Le Non Technical Skills sono in grado di fare una differenza altamente significativa in coloro che sono riconosciuti 

come “emotivamente intelligenti”, per esempio di fronte a eventi di criticità, disagio, conflittualità, riescono a 

trasformare i circoli viziosi in percorsi virtuosi, gli scontri distruttivi - per sé e per gli altri - in confronti costruttivi. Lo 

sviluppo di “competenze” intra ed inter-personali, personali e sociali, è essenziale e prioritario per gestire al meglio il 

proprio ruolo, nell’attuale complessità. 

 

La formazione “empowerment oriented” è attualmente una priorità indispensabile per essere efficaci, resilienti e capaci 

di fronteggiare le sfide e offre ai professionisti alcuni “setting” - contesti auto conoscitivi caratterizzati da spazi e tempi 

protetti - in cui attivare riflessività, “imparare ad imparare”, facilitare competenze comunicativo-emotivo-relazionali “in 

un ottica win-win” e padroneggiare l’intelligenza emotiva per fronteggiare adeguatamente le situazioni problematiche.  

 

La metodologia formativa è fortemente coinvolgente, 
partecipativa, innovativa ed esperienziale. 

 
Materiali didattici Abstract dei corsi con approfondimenti ed integrazioni. 

 

Tra il dire ed il fare… non c’è di mezzo il mare - ma l’iniziare!!! 
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Se è indecisa/o a partecipare a questo evento visioni questo brevissimo articolo: 
http://www.consapevolezzaimprenditoriale.it/strategie-formative-per-ben-lavorare-in-azienda 

 
 
 

8 Novembre 2014  9.00 – 13.00 
 

“L’INTELLIGENZA EMOTIVA: sviluppo delle Non Technical Skills” 
 

 

Finalità: Sperimentare un percorso di riflessività ed autoapprendimento sull’Intelligenza 

Emotiva. Favorire l'agire professionalmente in ogni situazione, in linea con le evidenze 

scientifiche. Sviluppare la capacità di riconoscere e gestire le proprie ed altrui emozioni. 

Acquisire tecniche per incrementare le abilità di padronanza personale e di influenza 

relazionale. 

 

La capacità di comunicare in modo efficace e di stabilire relazioni positive e costruttive è oggi 

riconosciuta indispensabile per poter essere competenti, in ambiti ad alta complessità.  

Esistono oggi forti evidenze scientifiche sull’impatto che l’intelligenza emotiva ha in ogni 

ambito professionale, sia direttamente sui clienti/collaboratori, ma anche sullo stesso 

individuo (diminuzione stress lavoro correlato, ottimizzazione performance), 

sull’organizzazione e nella più ampia rete degli stakeholders.  Nel corso si sperimenteranno le 

Non Technical Skills, in grado di fare una differenza altamente significativa in coloro che sono 

riconosciuti come “emotivamente intelligenti” (i dati delle ricerche scientifiche indicano dei 

risultati importanti nei lavori “normali”, ma divengono esponenziali e moltiplicativi in coloro 

che svolgono ruoli manageriali, che implicano la gestione di altri). Per esempio di fronte a 

eventi di criticità, disagio, conflittualità, riescono a trasformare i circoli viziosi in percorsi 

virtuosi, gli scontri distruttivi - per sé e per gli altri - in confronti costruttivi. La finalità è 

incrementare l’efficacia attraverso lo sviluppo di “competenze” intra ed inter-personali, 

personali e sociali, per gestire al meglio il proprio ruolo e divenire “agenti disintossicanti” e 

“catalizzatori di cambiamenti significativi”.  

 

Contenuti 
• Principi dell’intelligenza emotiva: le competenze personali ed interpersonali per ben-essere 

e ben-lavorare. 

• Analisi punti di forza e aree di miglioramento individuali relative alle dimensioni dell’I.E.  

• Strategie di coping” efficaci ed inefficaci: sviluppo Non Technical Skills e supervisioni. 
• La giusta distanza relazionale nella gestione del proprio ruolo professionale:  auto-

osservazione dei comportamenti comunicativi agiti con individuazione di opzioni di 

miglioramento.  

• I segreti della performance: valorizzare i talenti ed eliminare le interferenze.  

• Co-costruzione di comportamenti “emotivamente intelligenti” applicabili nel proprio 

lavoro.  
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8 Novembre 2014  14.00 – 18.00 
 

 “GESTIONE STRESS: strumenti concreti per ben-essere e ben-lavorare” 
 

Agire strategie di coping efficaci per fronteggiare al meglio la realtà 
 
Finalità:  Catalizzare il potenziale individuale e sviluppare la response-ability. Ampliare la 

sfera d’influenza individuale per non subire le inevitabili difficoltà. Sperimentare tecniche e 

strategie per elaborare un miglioramento personalizzato. 

 

Il lavoro oggi è ad alta complessità e richiede un continuo cambiamento, attuandosi in 

dimensioni di incertezza ed ambiguità. Spesso richiede l’intervento contemporaneo di una 

pluralità di attori e pertanto diviene essenziale per i soggetti avere strumenti per fronteggiare 

adeguatamente quanto richiesto nel proprio ruolo, così da agire strategie di coping efficaci, 

costruttive e gratificanti.  

Il corso si incentrerà sulle response-ability (abilità nel rispondere alle continue richieste) ed i 

partecipanti saranno chiamati a sperimentare e ricercare una “giusta distanza relazionale” per 

creare EU-stress, anziché DI-stress. L’offerta è altamente esperienziale e coinvolgente per 

sperimentare strategie relazionali innovative e strumenti di problem solving oggi 

indispensabili per fronteggiare adeguatamente le sfide. In particolare sarà sviluppata la 

competenza personale nel recuperare energie e nel gestire l’inner game  - il dialogo interno.   

 

Contenuti: 
• Principi e tecniche di gestione dello stress: evidenze scientifiche e strumenti operativi.  

• Trasformare lo stress in EU-Stress -“sale della vita” e non veleno mortale. 

• La proattività come elemento significativo nel gestire le criticità: responsabilità come 

capacità di rispondere nel proprio ruolo. 

• La competenza personale per ben-lavorare: analisi e sperimentazione di abilità ed 

atteggiamenti, individuazione di comportamenti praticati e praticabili.   

• Co-costruzione di ipotesi applicabili nel proprio lavoro per una gestione efficace dello 

stress. 
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15 Novembre 2014 - 9.00 – 13.00 
 

“La gestione dei conflitti e delle criticità: la comunicazione che genera valore” 
 

Offerta di una visione socio-culturale avanzata in cui la conflittualità distruttiva è sicuramente 

evitabile, ma necessita di conoscenze e competenze adeguate, altrimenti risulta facile cadere in 

modalità relazionali aggressive o passive, più o meno competitive.  

La fecondità del conflitto può essere scoperta solo attraversandolo adeguatamente, con 

specifici atteggiamenti (paradigmi interpretativi), comunicazioni (linguaggio verbale e non 

verbale coerente ed appropriato), comportamenti (allineati a valori di fiducia e rispetto).  

Sarà presentato un modello di comunicazione “generativa”, in cui nell’incontro si può 

generare valore per se stessi e per gli altri, un paradigma che si distanzia dal triangolo della 

violenza per entrare in un mondo altro, dove il veleno può trasformarsi in medicina.  

Attraverso una riflessione guidata interattiva si esploreranno modalità di gestione costruttiva 

delle divergenze con esemplificazioni ed esperienze pratiche per trasformare i circoli viziosi in 

opportunità di crescita personali e professionali.  

 

 Finalità. Saper riconoscere, accogliere e trasformare le criticità/disfunzionalità/divergenze in 

occasioni per agire una comunicazione costruttiva al fine di creare valore individuale, 

relazionale, organizzativo.   

 

Contenuti: 
• Principi e strumenti operativi concreti per agire una comunicazione “generativa”: 

individuare accordi e praticare negoziazioni convincenti. 

• Ascolto attivo, so-stare nel disagio ed empatia “matura” per sintonizzarsi con l’altro: 

ampliare la comprensione per poi agire con efficacia e vision. 

• La capacità negativa per soluzioni sostenibili nel tempo: analisi del problema e visione 

sistemica  

• Tecniche di problem solving e decision making: l’arte e la scienza di trasformare il veleno 

in medicina in ambito lavorativo  

• Esercitazioni strutturate: migliorare le performance.  
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15 Novembre 2014   14.00 – 18.00    

 
“GESTIONE STRESS: LAB TRAINING per strategie efficaci personalizzate” 

 
Finalità: Acquisire strumenti indispensabili per ben-essere e ben-lavorare. 

 

Un laboratorio, inteso come un contesto conoscitivo e riflessivo, uno spazio-tempo, in cui 

“apprendere ad apprendere” nuove modalità relazionali, in linea con gli studi più recenti ed 

avanzati (Approccio Salutogenico, Benson - Harvard Medical School, la P.N.E.I. - 

PsicoNeuroImmunoEndocrinologia, la Mindfulness, E. Goleman, etc.). 

L’approdo degli studi più recenti di Maslach e Leiter (2000, 2008) individuano nel Work 

Engagement, nell’IMPEGNO, l’opposto del Burn-out, un percorso di evoluzione dal dis-agio 

al ben-essere.  

L’impegno viene identificato in tre dimensioni: vigore (livello energetico, elasticità mentale e 

perseveranza), dedizione (un insieme di sentimenti di entusiasmo, ispirazione, orgoglio, e 

sfida, segnalati da un coinvolgimento affettivo oltre che cognitivo) e assorbimento (uno stato 

di piena concentrazione e lucidità mentale, quel fluire in cui si perde il senso del tempo, 

capace di dare vita ad una profonda soddisfazione interiore). 

Il lavoro proposto aiuta a sostituire nella vita quotidiana comportamenti reattivi, automatici e 

distruttivi con scelte consapevoli ed appropriate al contesto, al fine di risolvere (o prevenire) la 

sofferenza interiore, di trascendere le proprie limitazioni e raggiungere un livello più alto di 

benessere psicofisico, per affrontare efficacemente le sfide connesse al proprio ruolo. 

 

Contenuti: 
• Risvegliarsi ad una piena presenza per lasciar andare ciò che non è necessario e focalizzare 

ciò che è importante. 

• Riconoscere i comportamenti disfunzionali e individuare le strategie di fronteggiamento più 

adeguate per trasformare le criticità in occasioni sfidanti di crescita individuale ed 

organizzativa. 

• Individuare comportamenti appropriati per fronteggiare lo stress: resilienza emozionale, 

apprendimento riflessivo e “capacità negativa”. 

• Comprendere per trasformarsi ed individuare ogni volta la “giusta distanza relazionale”.  

• Co-costruzione di ipotesi applicabili nel proprio lavoro per una gestione efficace dello 

stress. 

__________________________________________________________________ 

 

Materiali didattici Abstract del percorso con approfondimenti ed integrazioni. 

 
Metodologia La formula didattica è altamente esperienziale e innovativa, fortemente 

coinvolgente e partecipativa, con utilizzo di metodologie interattive tra cui: esercitazioni 

individuali, a coppie, in triadi, in piccoli gruppi; esecuzioni dirette di attività pratiche, “giochi” 

comunicativi e role-playing; tecniche di consapevolezza e di gestione dello stress; confronto e 

condivisione delle esperienze e dei vissuti dei partecipanti.  L’impostazione è prevalentemente 

pratica, basata su una full immersion in metodologie non convenzionali, ma estremamente 
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efficaci, che saranno utilizzate per facilitare un’esperienza diretta e coinvolgente, di forte 

impatto, a cui si affianca ogni volta una contestualizzazione guidata, per verificare le ricadute 

nella propria realtà lavorativa quotidiana  
 
Docente PhD. Dott.ssa Enrica Brachi, Docente di “Teorie e tecniche della comunicazione interpersonale”, Università 

di Siena. Dottorato di Ricerca “Empowerment delle competenze comunicativo-emotivo-relazionali nelle 

organizzazioni”. Counselor Relazionale Trainer, "Individual Effectiveness" Certified Professional. Specializzata in: 

Formazione Formatori/Facilitatori; Sviluppo Non Technical Skills; Prevenzione Stress-lavoro e Promozione della Salute 

nei luoghi di lavoro; principi e strumenti di Leadership e Management. 

 

________________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

Il Corso è valido ai fini della Formazione Professionale Continua dei Commercialisti 

 

Il numero minimo di partecipanti è 12 fino ad un massimo di 25, nel caso ci fossero 

prenotazioni superiori, queste verranno tenute in considerazione, per il corso verrà ripetuto nel 

mese di gennaio, come preiscrizioni. 
 

È possibile iscriversi compilando la scheda d’iscrizione allegata: 
alla sola mezza giornata (4 ore) € 50,00 + iva 

alla giornata intera (8 ore) €  80,00  + iva 
all’intero percorso (16 ore) € 150,00 + iva 

 
Per le prime 25 pre-iscrizioni che perverranno alla Segreteria della Fondazione (e.mail: prenotazioni@fdcec.fi.it – Fax: 

055 3910931) sarà inviata una conferma via e.mail, dopo il ricevimento della quale dovrà essere effettuato il bonifico e 

inviato entro 2 giorni (dal ricevimento della e.mail o fax di conferma della pre-iscrizione) alla Segreteria della 

Fondazione altrimenti la pre-iscrizione non verrà presa in considerazione. 

 

Il bonifico dovrà essere effettuato solo dopo aver ricevuto la conferma di essere fra le prime 25 e mail pervenute alla 

Segreteria della Fondazione per la pre-iscrizione. 

 

Dati per bonifico 
 

Fondazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Firenze - Viale Spartaco Lavagnini 42 – 50129 

Firenze - Tel. 055 3910930 - Fax. 055 3910931 - E.mail: fondazione@fdcec.fi.it - Codice Fiscale: 94131250485 - 

Partita IVA: 05658380489 - Banca del Credito Cooperativo di Cambiano – IBAN: IT 60 E 08425 02803 000030556443 

 


